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zionati dallò Stato venga proferito il lavoro na-
zionale, passa all'ordine del giorno. „ 

Ha la precedenza,la mozione dell'onorevole Co-
lombo. , / 

, Questa mozione però è emendata dall'onore-
vole Ellena, raa se il proponente non accetta l'e-
mendamento, la porrò a partito come è formulata. 

Se non sarà approvata metterò a partito l'or-
dine del giovilo dell'onorevole Visocchi, che è 
quello che più si avvicina alia mozione, e poi 
quello dell'onorevole Zeppa. 

j Colombo. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
Colombo. Io ho proposto quella modificazione 

alla prima parte che l'onorevole Finali ha accet-
tata, ed ha accettato l'emendamento che l'onore-
vole Eìlena ho fatto alla mia seconda parte ; per 
cui la mia mozione si forma adesso della prima 
parte delia mia e dell'emendamento dell'onorevole 
Ei lena . 

P r e s i d e n t e . Allora rileggo la mozione come è 
stata modificata: 

u La Camera invita il Governo a studiare il 
modo di assicurare alle officine meccaniche nazio-
nali la continuità delle forniture che l'Ammini-
strazione dei lavori pubblici e le altre Ammini-
strazioni dello Stato possono dar loro. „ 

Viene quindi la seconda parte proposta dal-
l'onorevole Ellena ed accettata dall'onorevole Co-
lombo. 

" E prende atto delle dichiarazioni dell'onore-
vole presidente del Consiglio, rispetto all'ufficio 
affidato alla Commissione che preparerà la revi-
sione delle tariffe doganali, „ 

VÌSOCOhi. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
VÌSOCOhi. Io ho domandato di parlare per sa-

pere se l'onorevole Colombo volesse accettare di 
sostituire alle parole: u officine meccaniche „ le 
altre: u industrie nazionali. „ E tanto più sono 
indotto a fargli questa preghiera, inquanttoohè 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, alla fine 
del suo discorso, ha finito appunto con l'assicu-
razione di voler avere per tutte le industrie na-
zionali tutti i riguardi possibili. 

P r e s i d e n t e . Si procederà alla votazione per di-
visione. 

Pantano . Quale ordine del giorno si vota? (Oh/) 
P r e s i d e n t e . Mi dujle che Ella non mi abbia 

prestato attenzione, altrimenti mi avrebbe ca-
pito. (ilarità). 

Si vota l'ordine del giorno dell'onorevole Co 
lombo modificato nella prima parte come ho detto. 

Per la seconda parte l'onorevole Colombo ac-
cètta l'emendamento proposto dall'onorevole El-
lena. 

L'onorevole Visocchi' poi propone che invece 
di dire: L alle officine meccaniche nazionali „ si 
dica: " alle industrie nazionali. „ 

Quindi, a tenore del s egolamento, prima porrò 
a partito l'ordine del giorno dell'onorevole Co-
lombo così modificato, e poi l'emendamento del-
l'onorevole Visocchi. 

Colombo. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
Colombo. Io non avrei alcuna difficoltà che in- • 

vece di dire u officine meccaniche nazionali „ si 
dicesse u officine nazionali. 

P r e s i d e n t e . Sopprimerebbe cioè la parola u mec-
caniche. „ Il Governo consente? 

Finali , ministro -dei lavori pubblici. Il Governo 
accetta perchè questa espressione risponde meglio 
al concetto che io aveva avuto l'onore di esporre. 

Pres idente . Onorevole Visocchi, mantiene o ri-
tira il suo emendamento? 

Visocch i . Ritiro il mio emendamento e mi as-
socio, ringraziando, alla proposta dell'onorevole 
Colombo. 

Pantano . Chiedo di parlare per una dichiara-
zione. 

P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
Pantano. Onorevole presidente, tanto a nome mio 

che" a nome dei miei colleghi che siedono su questi 
banchi, ad evitare possibili equivoci nella votazione 
a cui andiamo incontro, dichiaro che, poiché l'or-
dino del giorno, modificato dall'onorevole Co-
lombo, e dall'onorevole Ellena e con l'aggiunta 
dell'onorevole Visocchi, in gran parte risponde al 
concetto della tutela, che noi abbiamo del lavoro 
nazionale, ma non interamente per quegli argo-
menti, che io ebbi a svolgere in questa Camera, 
noi lo votiamo in massima nel senso di una le-
gittima tutela del lavoro nazionale. (Rumori). 

Permettano, mi lascino finire... nel più largo 
senso della parola, senza pregiudizio di parziali 
questioni ed affrettando coi voti il giorno, in 
cui la Camera potrà con opportune riforme porre 
in armonia le diverse manifestazioni della atti-
vità nazionale, e regolare tutti i rapporti in-
terni ed internazionali. 

Questa è la mia dichiarazione. 
Pres idente . Rileggo la mozione : 

" La Camera invitali Governo a studiare il 
modo di assicurare alle officine, nazionali la con~ 


